
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondimento Plenaria del Parlamento europeo 

18-21 Novembre 2014 
 

Il Parlamento europeo, durante la sessione plenaria del 18-21 novembre 2014, ha approvato il 

nuovo Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2014-2020, con previsione di investimento fino 

a 960 miliardi di euro in stanziamenti d’impegno (1% del reddito nazionale lordo -RNL- 

dell’UE) e 908,4 miliardi di euro in pagamenti (0,95% dell’RNL dell’UE). 

Dopo circa due anni di negoziati, numerosi sono stati i programmi diretti ed indiretti 

approvati, tra cui: 

 

Pacchetto per la politica di coesione 2014-2020 

 

Il Parlamento europeo ha dato via libera alla riforma della politica di coesione che diventa 

così il principale strumento di investimento nell'economia reale europea, volta a creare 

crescita e posti di lavoro. 

Nel contesto del bilancio unionale 2014-2020 la politica di coesione investirà 325 miliardi di 

euro negli Stati membri e nelle loro regioni e città per realizzare gli obiettivi su scala unionale 

in tema di crescita e occupazione nonché per affrontare le problematiche legate al 

cambiamento climatico, alla dipendenza energetica e all'esclusione sociale. Tenendo conto del 

contributo nazionale degli Stati membri e dell'effetto di leva degli strumenti finanziari, 

l'impatto complessivo dovrebbe superare i 500 miliardi di euro. La riforma della politica di 

coesione massimizzerà l'impatto di questi investimenti adattati ai bisogni individuali delle 

regioni e città. 

 

Fonte: Rappresentanza Commissione europea, 20 novembre 2013 

 

 

Europa dei cittadini 

 

Rafforzare la partecipazione della società civile nel processo decisionale dell'Ue, sostenendo 

l'organizzazione di eventi, progetti di gemellaggio fra le città e iniziative di ricordo della 

storia europea: sono questi gli obiettivi del programma 'Europa dei cittadini'. Il programma 

avrà un budget per i prossimi sette anni (2014-2020) di 185 milioni di euro e mirerà, tra le 

altre cose, a portare avanti le iniziative nate nel corso del 2013 grazie all'Anno europeo dei 

cittadini. Il nuovo programma permetterà ai cittadini e alle organizzazioni della società civile 

di continuare a lavorare in collaborazione con le istituzioni europee per approfondire la 

comprensione. Gli obiettivi principali del programma sono di ''stimolare il dibattito, la 

riflessione e la cooperazione sulla memoria, l'integrazione e la storia dell'Unione'' e di 

''sviluppare la consapevolezza dei cittadini e la capacità di partecipare al processo decisionale 

e creare occasioni di solidarietà, impegno sociale e volontariato a livello europeo''. 
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Fonte: ansa.Europa, 22 novembre 2013 

 

 

Horizon 2020 

 

Il Parlamento ha approvato Orizzonte 2020, il programma quadro dell'UE per la ricerca e 

l'innovazione per il periodo 2014-2020, che prevede lo stanziamento di 70,2 miliardi di euro. 

Le modifiche apportate al programma dai deputati mirano a incrementare il supporto alle 

piccole imprese, attrarre un maggior numero di persone verso la scienza e più scienziati nel 

programma e destinare i fondi alla ricerca sull'energia non fossile. 

La dotazione per il nuovo programma Horizon 2020 è aumentata da 50 a 70,2 miliardi, una 

delle pochissime voci del bilancio Ue con segno positivo per i prossimi 7 anni. L'incremento 

si deve in gran parte alla creazione di un nuovo pilastro, quello della 'Leadership industriale', 

uno strumento forte di 17,01 miliardi di euro che si propone di accompagnare l'industria e in 

particolare le Piccole e medie imprese (a loro spetteranno almeno 3,4 miliardi) nello sviluppo 

di processi innovativi. Questo nuovo strumento si affianca a quello classico dell''Eccellenza 

scientifica', dotazione di 24,4 miliardi, che punta a valorizzare la ricerca di base, la creazione 

di cluster di Università e la mobilità dei ricercatori. Infine il pilastro delle 'Sfide della Società', 

portafoglio da 29,6 miliardi e l'obiettivo di indirizzare risorse a settori multidisciplinari per 

poter rispondere al meglio alle nuove sfide ambientali, sociali, sanitarie e culturali. Il nuovo 

programma prevede inoltre una semplificazione nell'accesso e gestione dei bandi e una 

priorità per quei progetti in grado di avere un impatto immediato sull'occupazione. 

 

Fonte: ansa.Europa, 21 novembre 2013; Parlamento europeo, 22 novembre 2013 

 

 

Life 

 

Gli eco-progetti europei targati "Life" per il periodo 2014-2020 potranno contare su un 

cofinanziamento complessivo di 3,1 miliardi di euro. A strappare un aumento del 40% di 

fondi rispetto al periodo 2007-2013 l'Europarlamento, che oggi ha approvato a larghissima 

maggioranza (568 favorevoli, 20 contrari e 20 astenuti su 609 presenti) la riedizione dello 

storico strumento Ue a favore dell'ambiente, dotato di un nuovo sottoprogramma per il clima. 

Una novità del nuovo Life sono i 'progetti integrati', che potranno mobilitare altri fondi, 

privati, nazionali ed europei, per attuare la legislazione Ue su acqua, rifiuti, qualità dell'aria e 

tutela della natura. Inoltre la selezione degli eco-progetti avverrà solo sulla base della qualità e 

non di una quota base per Paese.  

 

Fonte: ansa.Europa, 21 novembre 2013 

 

 

Cosme  

 

Via libera dall'Europarlamento al programma Cosme della Commissione Ue a sostegno delle 

imprese, che consentirà a 330mila Pmi nei prossimi 7 anni di accedere a 2,3 miliardi di 

prestiti targati Ue. Questi potranno arrivare sino a 150mila euro per impresa e assumere anche 

la forma di venture capital. Cosme ''renderà la vita delle Pmi molto più facile sostenendole 

nell'accesso al credito''. 

Oltre ai finanziamenti, Cosme ('Programme for the Competitiveness of Small and Medium-

sized Enterprises'), fornirà aiuto per l'internazionalizzazione delle imprese, assistendole 
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nell'ingresso su nuovi mercati sia all'interno dell'Ue che fuori, dall'Asean, nel Sud Est asiatico, 

al Mercosur in America latina. Verrà inoltre fornito sostegno a chi vuole diventare 

imprenditore, per mettere in piedi la sua azienda e sviluppare il giro d'affari con servizi su 

misura, mentre arriverà anche un appoggio agli stati membri nel delineare le loro politiche 

nazionali a supporto delle Pmi. 

 

Fonte: ansa.Europa, 21 novembre 2013 

 

 

Progress, Eures e Microfinance 

 

Lottare contro la disoccupazione, la povertà e l'esclusione sociale e favorire la mobilità dei 

giovani europei: sono questi i principali obiettivi del programma per l'occupazione e 

l'innovazione sociale (EaSI) approvato dal Parlamento europeo. Attraverso EaSI, l'Ue metterà 

a disposizione circa 815 milioni di euro nei prossimi sette anni (2014-2020) per finanziare il 

rilancio di tre programmi comunitari già esistenti: 'Progress', 'Eures' e 'Microfinance'. 

Quest'ultimo strumento mira a facilitare l'accesso al microcredito, fornendo prestiti fino a 25 

mila euro per i disoccupati o le persone che rischiano di perdere il proprio posto di lavoro, con 

un'attenzione particolare ai giovani e ai migranti. Il voto dell'Europarlamento permetterà 

anche di rafforzare il servizio 'Eures', la piattaforma che permette di trovare in modo semplice 

e veloce informazioni sulle offerte di lavoro e di studio in 32 Paesi europei. L'obiettivo è 

promuovere la mobilità dei giovani europei in tutta Europa, facilitando la ricerca di 

un'occupazione all'estero. 

 

Fonte: ansa.Europa, 22 novembre 2013 

 

 

Nuovo Erasmus Plus 

 

L'Erasmus, il più apprezzato tra i programmi Ue, guarda al futuro con più risorse grazie 

all'approvazione, da parte del Parlamento Ue, di Erasmus+, un nuovo pacchetto forte del 40% 

di risorse aggiuntive per il periodo 2014-2020 per un totale di 14,77 miliardi di euro. 

Sarà anche avviato un nuovo sistema di prestiti agevolati per gli studenti universitari che 

intendono realizzare uno o due anni all'estero, con la possibilità di ricevere rispettivamente 12 

e 18 mila euro a condizioni favorevoli. 

Nei prossimi sette anni i programmi Erasmus (Università), Erasmus Mundo (Università ed 

universitari di paesi terzi), Comenius (scuole), Leonardo da Vinci (stage), Groundtvig (adulti) 

e quelli per l'interscambio dei giovani permetteranno a quattro milioni di europei di ricevere 

un supporto per esperienze di studio, formazione, sport o stage all'estero. 

Nel corso della prima decade di dicembre saranno pubblicate le linee guida del programma.  

 

Fonte: ansa.Europa, 19 novembre 2013 

 

 

Nuova Politica Agricola Comune 

 

Il Parlamento ha approvato l'accordo raggiunto con il Consiglio sulla riforma della politica 

agricola europea. La nuova politica agricola comune (PAC) mira a preservare la tutela 

ambientale, garantire una più equa distribuzione dei fondi UE e aiutare gli agricoltori ad 

affrontare meglio le sfide nel mercato. 
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Per garantire che i pagamenti diretti siano destinati agli agricoltori in attività, i deputati hanno 

convinto il Consiglio a redigere un elenco di entità, come aeroporti o club sportivi, in modo 

tale che questi siano automaticamente esclusi dal finanziamento dell'UE, a meno che 

l'agricoltura non contribuisca al reddito. 

Il Parlamento ha reso obbligatorio un sistema per fornire ai giovani agricoltori un ulteriore 

25% in più nei pagamenti aggiuntivi per i primi 25-90 ettari. I piccoli agricoltori potrebbero 

inoltre ricevere più soldi, mentre le aziende agricole maggiori che ricevono più di 150.000 

euro, vedranno i loro contributi che superano tale soglia ridotti di almeno il 5%. 

In base alla nuova politica agricola comune, il 30% dei bilanci degli Stati membri destinati ai 

pagamenti diretti possono essere spesi solo se le misure ecologicheora obbligatorie, come la 

diversificazione delle colture, il mantenimento di prati permanenti e la creazione di aree 

ecologicamente orientate, sono rispettate. 

Il "doppio finanziamento", ovvero pagare due volte gli agricoltori per aver applicato le stesse 

misure per l'ambiente, non sarà consentito. Inoltre, chi non rispetta le misure ecologiche 

obbligatorie incorrerà in ulteriori sanzioni e perderà i nuovi sussidi "ambientali", che saranno 

reintrodotti gradualmente nei primi quattro anni della nuova PAC. 

 

Fonte: Parlamento europeo, 20 novembre 2013 

 

 

Europa Creativa 

 

Migliaia di persone attive nel campo del cinema, della TV, della cultura, della musica, delle 

arti dello spettacolo, del patrimonio culturale e ambiti correlati si avvantaggeranno di un 

sostegno accresciuto da parte dell'UE nell'ambito del nuovo programma "Europa creativa". 

Con un bilancio proposto di 1,8 miliardi di euro per il periodo 2014-2020 si tratta del tanto 

necessario sostegno per le industrie culturali e creative che costituiscono un'importante fonte 

di occupazione e di crescita in Europa. Il nuovo programma stanzierà più di 900 milioni di 

euro a sostegno del settore cinematografico e audiovisivo (ambito coperto dall'attuale 

programma MEDIA) e quasi 500 milioni di euro per il settore culturale. La Commissione 

intende inoltre stanziare più di 210 milioni di euro per un nuovo strumento di garanzia 

finanziaria destinato a consentire ai piccoli operatori di accedere a prestiti bancari su un totale 

di quasi 1 miliardo di euro e destinerà circa 60 milioni di euro a sostegno della cooperazione 

politica e delle strategie innovative in tema di audience building e di nuovi modelli 

imprenditoriali. 

 

Fonte: Media-Italia, 23 novembre 2013 

 

 

 

 

 

Conferenza annuale di EUROCITIES: “Cittadini intelligenti” 

Ghent, Belgio, 27 novembre 2013 

 

Si svolgerà a Ghent dal 27 al 30 Novembre 2013, la conferenza annuale di EUROCITIES, 

nella quale si discuterà su come possono essere utilizzati l'innovazione e le nuove tecnologie 

per responsabilizzare i cittadini e costruire società più inclusive, maggiormente sostenibili. 

La partecipazione civica e l’empowerment di potenziali cittadini smart sono fattori 

determinanti nel processo infinito di diventare una Città Intelligente. Esistono molti modi – on 

EVENTI 
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e offline – di stabilire e rafforzare tale partecipazione, tanti quanti sono gli ecosistemi 

comunitari e locali realizzati dalle (Smart) City europee. Sarà questa la tematica centrale della 

conferenza annuale di EUROCITIES. 

Per maggiori informazioni, consultare il sito: 

www.eurocities2013.eu 

 

 

Horizon 2020 Energy Information Day  

Bruxelles, 5 dicembre 2013 

 

Si svolgerà a Bruxelles, il 5 dicembre 2013, un evento dal titolo Horizon 2020 Energy 

Information Day organizzato dalla Commissione europea.  

L’evento consentirà ai partecipanti di ottenere informazioni su Horizon 2020, fornendogli  un 

eccellente opportunità di fare network, ricevere risposte ai loro dubbi e capire le nuove regole 

per partecipare a questo programma. 

Per maggiori informazioni, consultare il sito: 

http://ec.europa.eu/research/conferences/2013/energy_infoday/infoday_energy_en.htm 

 

 

The official Space Information Day 

Bruxelles, 11-12 dicembre 2013 

 

Dopo una serie di eventi informativi di successo in numerosi paesi UE, arriva a Bruxelles il 

countdown Su Horizon 2020 space che si svolgerà l’11 e il 12 dicembre 2013. 

Questo evento rappresenta la giornata ufficiale in cui la Commissione europea darà dei primi 

chiarimenti sul programma Horizon 2020, approfondendo alcuni temi legati a sessioni 

tematiche già dedicate.  

Per l’iscrizione e la registrazione all’evento seguire il link sottostante : 

http://www.b2match.eu/h2020spacetour/participants/new 

 

Europa in città 

Roma, 13 dicembre 2013 

 

Arriva a Roma il 13 dicembre il prossimo incontro di Europa in città. 

  

Europa in città è una iniziativa del Parlamento europeo, della Commissione europea, del 

Dipartimento per le Politiche europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 

collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri, Anci e Europe Direct Roma e Lazio. Un 

ciclo di cinque incontri tra i cittadini e i loro rappresentanti in Europa, nelle città di Pescara, 

Milano, Bologna, Cagliari e Roma. 

Il 13 dicembre Roma ospiterà il quinto ed ultimo appuntamento di Europa in Città sul tema 

“Anno europeo dei cittadini: diritti e doveri”. 

L’evento si terrà dalle 9 alle 13 presso l’aula 10 della Scuola di Economia e Studi Aziendali 

dell’Università di Roma Tre. 

Sarà possibile interagire su Twitter tramite #europaincitta e seguire l’evento in streaming. 

http://www.europaincitta.eu/streaming/ 

Per informazioni e per accreditarsi consultare il sito Europa in città. 

http://www.europaincitta.eu/eventi/roma/ 

 

 

http://www.b2match.eu/h2020spacetour/participants/new
http://www.europaincitta.eu/eventi/roma/
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